
geoten-nia
potrebbe sbarcare
anche a Montecatini
LE TRIVELLE geotermiche potrebbero arriva-
re presto nel Comune di Montecatini, più preci-
samente nei terreni al confine con l'area dei colli
marittimi pisani. In questo fazzoletto di terra,
non tradizionalmente vocato alla geotermia, insi-
ste infatti uno dei numerosi permessi di ricerca
concessi dalla Regione . Un permesso che la socie-

tà Geothermics Italy Srl,
con sede a Bolzano, dopo
il nulla osta concesso ad-
dirittura nel 2012, ha de-
ciso di «rispolverare», pre-
sentando la valutazione
di impatto ambientale
per due pozzi esplorativi.
In sostanza si tratta di
uno dei tantissimi, e spes-
so contestati, permessi di
ricerca del fluido geoter-
mico rilasciati dal gover-
no toscano negli ultimi
anni (vedi l'ultimo caso

nella vicina Valdera), dopo la liberalizzazione
delle concessioni in materia di vapore che sgorga
dal sottosuolo. Il permesso di ricerca, ribattezza-
to «Guardistallo», parte da Montecatini fino ai
Comuni della costa livornese ed ha un'estensio-
ne di 87.5 km quadrati. Un piccolo passo indie-
tro. La Regione ha concesso alla società una pro-
roga biennale al permesso, in merito ad un nuo-
vo programma dei lavori che comprende la perfo-
razione di due pozzi ad una profondità di 3.500
metri per verificare la presenza di un potenziale
serbatoio geotermico idoneo ad un successivo
sfruttamento energetico a emissioni di processo
nulle. Tradotto, qualora dalle profondità della
terra spuntasse vapore geotermico, la società po-
trebbe dare il via ad una centrale geotermoelettri-
ca a ciclo binario.
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